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Venezia Marghera, 29 luglio 2008
Comunicato stampa
LA REGIONE VENETO APPROVA METAS, SKYD E BENI CULTURALI: AL VIA I NUOVI DISTRETTI CON SEDE AL PARCO VEGA. 
Nasce il Sistema veneto dell’ambiente, aerospazio, restauro e conservazione del patrimonio culturale, settori tra i più innovativi dell’economia regionale.
I tre Poli produttivi associano, in totale, 750 aziende con circa 24.000 addetti, per un fatturato di 6,6 miliardi di euro.
In programma progetti d’eccellenza, tra cui: il Laboratorio di restauro dell’arte moderna e contemporanea, il prototipo per la realizzazione di una Bioraffineria a Porto Marghera e di un software per l’ottimizzazione del traffico aereo.
Palazzo Balbi dà l’OK a Metas, Skyd e Beni culturali, i tre Poli produttivi che hanno sede al Parco VEGA, dando vita a un vero e proprio Sistema distrettuale veneto nei comparti di punta dell’innovazione tecnologica e dell’economia regionale: ambiente, aerospazio, restauro e conservazione dei beni culturali, con 750 imprese aderenti, 24.000 addetti e un fatturato di oltre 6,6 miliardi di euro.
Metas e Skyd sono Distretti nuovi, promossi da VEGA in sinergia con le Università di Venezia e di Padova. Il Distretto dei Beni Culturali, invece, già costituito nel 2004, è stato riconosciuto come Metadistretto, grazie all’ampliamento della compagine aggregativa a 267 aziende con 5462 addetti.  Tutti e tre sono stati accreditati, per il triennio 2008-2011, con delibera regionale del 15 luglio scorso, superata positivamente l’istruttoria della Provincia e della Camera di Commercio di Venezia, sentito il parere della Consulta dei Distretti.
In dettaglio,  Metas è il Metadistretto dell’ambiente per lo sviluppo sostenibile, nato in partnership con IDEAS, il Centro Interdipartimentale di analisi dinamiche tra economia, ambiente e società di Ca’ Foscari. Riunisce 327 imprese, la maggior parte certificate, con 145 brevetti registrati, quattro Centri di Ricerca, tre Università. Skyd, il Distretto dell’aerospazio e dell’astrofisica, è stato creato assieme al CISAS, il Centro Interdipartimentale di Studi e Attività Spaziali di Padova. Conta 108 aziende, che occupano 1733 persone, quattro Associazioni di categoria, i tre Parchi Scientifici veneti.

I tre Distretti presenteranno alla Regione progetti d’eccellenza con l’obiettivo di favorire l’aggregazione tra imprese, la ricerca e il trasferimento tecnologico e sollecitare l’avvio di processi di innovazione di processo e di prodotto a favore della competitività del sistema veneto. 

Metas ha in programma la realizzazione di un impianto pilota per una Bioraffineria a Porto Marghera, con l’impiego di biomasse recuperabili nel territorio, e l’Eco Science Center, struttura polifunzionale espositiva  con scopi anche di formazione ambientale. SKYD, invece, la creazione di un prototipo di software per la gestione del traffico aereo e di un AeroCentre per il trasferimento tecnologico, la diffusione di prodotti nel campo dell’aerospazio e dell’astrofisica. I nuovi progetti del Metadistretto veneto dei Beni Culturali sono: il Laboratorio per la conservazione e il restauro dell’arte moderna e contemporanea, con sede al Parco VEGA, e la ricerca di tecnologie innovative con l’utilizzo di nanotecnologie per la conservazione del patrimonio culturale.

Questi progetti, attraverso la partecipazione al bando regionale dedicato ai distretti e metadistretti, potranno essere co-finanziati dalla Regione con un contributo massimo del 40%. Le risorse disponibili per tutti i Distretti già operativi ammontano a 10,5 milioni di euro, tra fondi regionali e contributi ministeriali.
L’ufficio stampa VEGA

Ilaria Abrami; cell. 339/6541700; i.abrami@vegapark.ve.it
